
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

27a Seduta
Estratto dal verbale della seduta pubblica del 14/06/2010

Presiede il Presidente del Consiglio Merola Virginio

E' presente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

MEROLA VIRGINIO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA (**)
CALIANDRO STEFANO COCCHI ANNA
COSTA ELENA(**) DEGLI ESPOSTI EDGARDA
DONINI RAFFAELE(*) FABBRI MARILENA (**)
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO
MAZZANTI GIOVANNI MARIA MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO REBECCHI NARA
TORCHI EMANUELA VANNINI DANIELA
ZANIBONI GABRIELE FINOTTI LUCA
FLAIANI ROBERTO(*) LEPORATI GIOVANNI
MAENZA SALVATORE MAINARDI MARCO (**)
RAISI ENZO(**) RUBINI CLAUDIA (**)
SABBIONI GIUSEPPE NANNI PAOLO (**)
PAGNETTI FRANCESCO TARTARINI FABIO (*)
BORGONZONI LUCIA(*) MARZOCCHI ALESSANDRO
RAMBALDI FLORIANO(*) SORBI MAURO (*)
TOMMASI GIANFRANCO VENTURI GIOVANNI

Presenti n.24

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO BARIGAZZI GIULIANO
BURGIN EMANUELE(*) CHIUSOLI MARIA
DE BIASI GIUSEPPE MONTERA GABRIELLA(*)
PONDRELLI MARCO PRANTONI GRAZIANO(*)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: COCCHI ANNA, MUSOLESI NADIA, SABBIONI GIUSEPPE
Partecipa il Segretario Generale GIOVANNI DIQUATTRO.

omissis

DELIBERA N.36 - I.P. 2301/2010 - Tit./Fasc./Anno 16.3.4.0.0.0/2/2010
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'
SERVIZIO CULTURA E PARI OPPORTUNITA' - ISTITUZIONE VILLA SMERALDI
U.O. AMMINISTRATIVA (SERV. CULTURA)
Approvazione del nuovo accordo tra la Provincia di Bologna, i Comuni di Bentivoglio e Castel Maggiore e 
l'Istituzione Musei Civici di Bologna per il  funzionamento e la gestione dell'Istituzione Villa Smeraldi  - 
Museo della civiltà contadina. 



DISCUSSIONE

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MEROLA:

Scrutatori Flaiani è sostituito dal Consigliere Sabbioni, grazie. Grazie al Consigliere Sabbioni.

Oggetto numero 42: approvazione del nuovo accordo tra la Provincia, i Comuni di Bentivoglio, 

Castelmaggiore,  istituzione  Musei  Civici  di  Bologna  per  il  funzionamento  e  la  gestione 

dell’istituzione Villa Smeraldi, museo della civiltà contadina.

Apriamo la discussione su questo.  Ci sono dichiarazioni  di  voto? Vuole intervenire? Prego per 

intervento Consigliere Sabbioni.

 

CONSIGLIERE SABBIONI: 

È la terza questa? C’è chi è intervenuto sulla seconda, io intervengo sulla terza, faccio soltanto una 

osservazione perché abbiamo discusso lungamente sul museo della civiltà contadina,  siccome è 

stata evocata la Regione Emilia Romagna che ha attribuito una valenza importante al museo della 

civiltà contadina che io non discorso dal punto di vista dei meriti storici, però siccome votammo qui 

un ordine del giorno in Consiglio Provinciale in cui chiedevamo un intervento forte dal punto di 

vista economico alla Regione Emilia Romagna, ben sarebbe che questa lode virtuale alla virtuosità, 

ma  è  anche  virtuale,  alla  virtuosità  del  museo  della  civiltà  contadina,  fosse  accompagnata  da 

qualche risorsa, in modo tale che questo museo anziché fare un pareggio di bilancio in un certo 

modo, come hanno scritto i revisori dei conti, no, non che sia irregolare utilizzando ovviamente 

alcune  risorse  che  possono  portare  il  prossimo  anno  ad  avere  altri  problemi,  almeno  che 

contribuisca dal punto di vista economico.

Quindi noi attendiamo che questo fatto succeda in modo tale da poter riesaminare la pratica del 

museo della civiltà contadina, unitamente anche al fatto che bisognerebbe propagandare molto il 

museo nuovo che è stato messo non solo in cantiere, ma che funziona, che noi abbiamo visto è 

molto bello, però bisogna che ci vada molta gente a vederlo, in modo tale che lo sbigliettamento, 

come  si  dice  in  gergo,  possa  contribuire  a  far  lievitare  le  risorse,  tenuto  conto  che  c’è  un 

immobilizzo dal punto di vista immobiliare per tutti gli immobili che costituiscono il museo della 

civiltà contadina che danno un valore forte e quindi occorre, tenuto conto delle spese che negli anni 

di investimento sono state fatte dalla Provincia,  che quegli immobili  in sostanza possano essere 

valorizzati al meglio. Quindi ci tenevo anche io a dire qualcosa.... Certo che voto contro.

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MEROLA:

Se non ci sono altri metterei in votazione questa delibera. Bene, apriamo la votazione su questa 

delibera.



IL CONSIGLIO

Decisione

1. approva il nuovo accordo con i Comuni di Bentivoglio e Castel Maggiore e l’Istituzione Musei 

Civici di Bologna per il funzionamento e la gestione dell’Istituzione Villa Smeraldi - Museo 

della civiltà contadina così come disciplinato nello schema di accordo, allegato al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale; 

2. dà   atto  che  alla  firma dell’accordo provvede la  Presidente  della  Provincia  autorizzata   ad 

apportare modifiche non sostanziali al testo per il buon esito dello stesso;

3. dà  atto che l’accordo ha durata quinquennale dalla data di sottoscrizione; 

4. dichiara il presente atto immediatamente eseguibile.

Motivazione

L’Istituzione  Villa  Smeraldi  –  Museo  della  civiltà  contadina  è  stata  costituita  nell’anno 

19981 contestualmente  all’approvazione  di  un  accordo,  avente  scadenza  il  31/12/2003,  tra  la 

Provincia di Bologna e i Comuni di Bologna, Castel Maggiore e Bentivoglio relativo alla gestione e 

al funzionamento dell’Istituzione medesima.

Nel corso dell’anno 2003, gli Enti sottoscrittori hanno ritenuto di rinnovare l’accordo stesso2 

fissandone la durata in anni cinque. 

Nel corso del 2009 l’accordo è stato prorogato sino al 31 dicembre 20093.

In questi  anni l’Istituzione Villa Smeraldi  – Museo della civiltà  contadina ha perseguito 

efficacemente le sue finalità di istituto museale storico-etnografico, di servizio culturale deputato 

alla realizzazione di programmi di attività culturali e ha raggiunto significativi risultati in ordine al 

potenziamento dei servizi e delle attività, in particolare per quanto attiene:

− l’allestimento delle sezioni introduttive e centrali dell’esposizione permanente del Museo;

− il potenziamento dei servizi educativi e di documentazione del museo e la valorizzazione degli 

spazi della villa;

− la realizzazione di programmi di attività e iniziative culturali ospitate all’interno del Parco di 

Villa Smeraldi; 

L’esigenza di approvare un nuovo testo dell’accordo si motiva in relazione:

− alla costituzione da parte del Comune di Bologna di un’apposita Istituzione Musei Civici di 

Bologna deputata tra l’altro alla gestione dei rapporti con i Musei del territorio metropolitano; 

1 Vedi delibera del Consiglio provinciale n. 115 del 10 novembre 1998 di costituzione dell’Istituzione Villa Smeraldi – 
Museo della civiltà contadina.
2 Vedi delibera del Consiglio provinciale n. 149 del 15 dicembre 2003.
3 Vedi delibera del Consiglio provinciale n. 31 del 7/4/2009.  



− all’esigenza di verificare la possibilità di un allargamento della platea degli Enti sostenitori con 

particolare riferimento ai Comuni e alle Associazioni dei Comuni della pianura bolognese; 

− all’opportunità  di  prevedere  l’attivazione  di  un  Comitato  Tecnico  volto  a  supportare 

un’interazione  dei  servizi  e  dei  piani  di  attività  dell’Istituzione  con  quelli  dei  soggetti 

convenzionati.

L’accordo in generale :

− disciplina le modalità di concertazione nella designazione degli organi preposti all’Istituzione e 

nella definizione delle risorse finanziarie da trasferire alla medesima per il perseguimento delle 

proprie finalità; 

− prevede la concertazione nella formulazione e valutazione preventiva di linee di indirizzo per lo 

sviluppo delle attività e per la loro verifica;  

Si rileva inoltre che:

- ai sensi degli articoli  54, 55 e 56 dello Statuto della Provincia,  restano invariate  le finalità 

dell’Istituzione  quale  organismo  strumentale  dotato  di  autonomia  gestionale,  così  come 

rimangono definiti gli organi e le relative attribuzioni e responsabilità;

-  l’ordinamento, le attribuzioni e le modalità di funzionamento di “Villa Smeraldi” sono 

disciplinati dal Regolamento dell’Istituzione4;

Si  ritiene  infine  opportuno  attribuire  al  presente  atto  l’immediata  esecutività  al  fine  di 

pervenire in tempi brevi alla sottoscrizione dell’accordo medesimo. 

Pareri

Sono stati  richiesti  ed acquisiti  agli  atti  il  parere5 del  Dirigente  del  Servizio Cultura e  Pari 

Opportunità  in  relazione  alla  regolarità  tecnica,  del  Direttore  del  Settore  Bilancio  e 

Provveditorato in relazione alla regolarità contabile6 e del Segretario Generale, in relazione alla 

conformità giuridico-amministrativa.

La  VI Commissione Consiliare ha espresso parere favorevole a maggioranza nella seduta del 7 

giugno 2010.

Allegati

Schema di accordo tra la Provincia di Bologna e i Comuni di Castel Maggiore e Bentivoglio e 

l’Istituzione Musei Civici del Comune di Bologna,  per il funzionamento e la gestione 

dell’Istituzione Villa Smeraldi – Museo della civiltà contadina. 

4 Approvato con delibera del Consiglio provinciale n.115 del 10 novembre 1998. 
5Ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. n.267 del 18/8/2000 “Testo  unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”.
6 PARERE FAVOREVOLE. Occorre valutare la coerenza della durata pluriennale (5 anni) con: a) l'assenza di risorse 
trasferite all'Istituzione per il biennio 2011-2012 e b) l'esame complessivo delle partecipate e delle altre forme di 
gestione in corso 



Messo ai  voti  dal  Presidente,  il  su  esteso partito  di  deliberazione  è  approvato  con voti  favorevoli  n.17 
(DRAGHETTI  BEATRICE,  MEROLA  VIRGINIO,  BARELLI  MAURIZIO,  CALIANDRO  STEFANO, 
COCCHI ANNA, DEGLI ESPOSTI EDGARDA, FUSCO MARIETTA, GNUDI MASSIMO, MAZZANTI 
GIOVANNI  MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA,  TORCHI 
EMANUELA,  VANNINI  DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE,  PAGNETTI  FRANCESCO,  VENTURI 
GIOVANNI), contrari  n.7 (GUIDOTTI SERGIO, FINOTTI LUCA, LEPORATI GIOVANNI, MAENZA 
SALVATORE, SABBIONI GIUSEPPE, MARZOCCHI ALESSANDRO, TOMMASI GIANFRANCO), e 
astenuti n.0 (), resi con strumentazione elettronica.

Il  Consiglio,  inoltre,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  con  voti  favorevoli  n.17  (DRAGHETTI 
BEATRICE, MEROLA VIRGINIO, BARELLI MAURIZIO, CALIANDRO STEFANO, COCCHI ANNA, 
DEGLI  ESPOSTI  EDGARDA,  FUSCO  MARIETTA,  GNUDI  MASSIMO,  MAZZANTI  GIOVANNI 
MARIA,  MUSOLESI  NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA,  TORCHI  EMANUELA, 
VANNINI  DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE,  PAGNETTI  FRANCESCO,  VENTURI  GIOVANNI), 
contrari n.7 (GUIDOTTI SERGIO, FINOTTI LUCA, LEPORATI GIOVANNI, MAENZA SALVATORE, 
SABBIONI GIUSEPPE, MARZOCCHI ALESSANDRO, TOMMASI GIANFRANCO), e astenuti  n.0 (), 
resi con strumentazione elettronica.

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione NON immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, IV comma, del 

T.U. 18.8.2000, n. 267.

omissis

Il Presidente Merola Virginio - Il Segretario Generale GIOVANNI DIQUATTRO
Estratto conforme all'originale.

La  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  della  Provincia  per  gg.15  consecutivi  dal 
18/06/2010 al 02/07/2010.

Bologna, 17/06/2010

IL SEGRETARIO GENERALE 

Documento  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell’art.  20  del  "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)



Accordo tra la Provincia di Bologna, i Comuni di Castel Maggiore e Bentivoglio e l'Istituzione 
Musei Civici del Comune di Bologna per il funzionamento e la gestione dell’Istituzione Villa 
Smeraldi - Museo della civiltà contadina

Art.1 -  Oggetto dell’accordo

Il  presente  accordo  costituisce  la  base  per  i  raccordi  organizzativi  e  funzionali  necessari  per 
sostenere a livello intercomunale il funzionamento e la gestione dell’Istituzione Villa Smeraldi – 
Museo della civiltà contadina in San Marino di Bentivoglio, costituita con delibera del Consiglio 
provinciale n. 115 del 10 novembre 1998.
I  soggetti  sottoscrittori  con  il  presente  accordo  disciplinano  in  particolare  le  modalità  di 
concertazione nella designazione degli organi preposti all'Istituzione e nella definizione delle risorse 
finanziarie  da  trasferire  alla  medesima  per  il  perseguimento  delle  sue  finalità,  nonché  nella 
formulazione e valutazione preventiva di linee di indirizzo per lo sviluppo delle attività e per la loro 
verifica. 

Art. 2 - Durata dell’accordo

Il presente accordo ha la durata di cinque anni dalla data di sottoscrizione.

Art. 3 - Adesione e recesso

Al  presente  accordo  partecipano  la  Provincia  di  Bologna,  i  Comuni  di  Castel  Maggiore  e 
Bentivoglio e l'Istituzione Musei Civici del Comune di Bologna.
La Provincia  e gli altri sottoscrittori si impegnano a promuovere l'adesione di altri Comuni e/o 
delle Associazioni di Comuni della pianura bolognese e a verificare la possibilità e le forme di 
partecipazione di altri enti, istituzioni e aziende pubbliche o private.
L'eventuale  recesso  deve  essere  notificato  mediante  lettera  raccomandata,  con  avviso  di 
ricevimento, al Presidente della Provincia entro il 31 dicembre di ciascun anno. Il recesso diventa 
operante  dal  1°  di  gennaio  del  secondo  esercizio  successivo.  I  Comuni  che  aderiranno 
successivamente non potranno esercitare la facoltà di recesso prima che sia trascorso un triennio 
dalla loro adesione. 

Art. 4 - Comitato Istituzionale

E’ istituito, ai  sensi del presente accordo, il  Comitato Istituzionale composto, in rappresentanza 
degli enti convenzionati, dal Presidente della Provincia, dai Sindaci dei Comuni di Castel Maggiore 
e Bentivoglio e dal Presidente o, in sua assenza, dal Direttore della Istituzione Musei Civici del 
Comune di Bologna. Ogni componente dispone di un solo voto e potrà farsi  rappresentare con 
delega scritta, anche di volta in volta, da un Assessore.
I rappresentanti legali delle Associazioni di Comuni e/o dei Comuni della pianura che aderiranno 
successivamente all’accordo,  concorrendo al funzionamento dell'Istituzione con una quota annua 
non inferiore a € 10.000,00, entreranno a far parte a pieno titolo del Comitato Istituzionale; quelli 
dei Comuni che aderiranno, sostenendo l’Istituzione nella realizzazione dei programmi concordati 
in sede di Comitato Tecnico con una quota annua non inferiore a € 1.000,00 potranno partecipare ai 
lavori del Comitato Istituzionale senza diritto di voto. 

Art. 5 - Funzionamento del Comitato Istituzionale

Le sedute del Comitato sono presiedute dal Presidente della Provincia, o da un Assessore da lui 



delegato, che formula l’ordine del giorno dei lavori e ne dispone la convocazione.
Il Comitato è costituito validamente con la presenza di tutti i suoi componenti o delegati e assume le 
proprie  determinazioni  a  maggioranza.  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  Presidente  della 
Provincia o dell’Assessore da lui delegato.
Le determinazioni del Comitato orientano la Provincia e i Comuni convenzionati,  fatte salve le 
prerogative degli Organi degli enti di riferimento.
Il Comitato si avvale di una apposita segreteria organizzata e incardinata presso la Provincia di 
Bologna, che assicura i mezzi indispensabili al suo funzionamento.

Art. 6 - Attività di concertazione

Il  Comitato  istituzionale  è  sede  di  concertazione  relativamente  alla  designazione  degli  organi 
dell'Istituzione  e  alla  definizione  delle  risorse  finanziarie  da  trasferire  alla  medesima  per  il 
perseguimento  delle  sue  finalità.  Le  determinazioni  dei  trasferimenti  finanziari  a  carico  della 
Provincia  e  dei  Comuni  convenzionati  in  particolare  sono  valutate  annualmente  dal  Comitato 
istituzionale  in  relazione  al  piano-programma  annuale  proposto  e  motivato  dal  Consiglio  di 
Amministrazione dell’Istituzione Villa  Smeraldi,  tenuto conto di  eventuali  assegnazioni  di  altre 
risorse umane e strumentali ovvero della messa a disposizione gratuita di altri servizi.
Il Comitato esercita inoltre funzioni propositive e di valutazione preventiva di linee di indirizzo per 
lo sviluppo delle attività e per la loro verifica. 
Il Comitato istituzionale assume le determinazioni di competenza di norma entro il termine di giorni 
30.  Qualora  il  Comitato  istituzionale  non  assuma  alcuna  determinazione,  il  Consiglio  di 
Amministrazione decide conformemente alla proposta formulata

Art. 7 - Comitato Tecnico

Il  Comitato  Istituzionale  e  il  Consiglio  di  amministrazione  dell’Istituzione  Villa  Smeraldi  si 
avvalgono del  supporto  di  un  Comitato  Tecnico  composto  da  operatori  dell’Istituzione  e  dei 
soggetti aderenti all’accordo, attivato al fine di:
− supportare una crescente interazione tra i servizi e i piani di attività annuali dell'Istituzione e 

quelli dei soggetti convenzionati favorendo in particolare, l’elaborazione di programmi comuni;
− verificare la possibilità di integrare gli strumenti di comunicazione pubblica esistenti presso gli 

enti, per assicurare una pubblicità permanente dei materiali e documenti di informazione sull’at-
tività e lo sviluppo dell’Istituzione Villa Smeraldi.

Art. 8 - Norma di rinvio

Per quanto non disciplinato nel presente accordo si rinvia al vigente Regolamento dell'Istituzione 
Villa Smeraldi – Museo della civiltà contadina .  



Bologna,

Per la Provincia di Bologna

La Presidente 

______________________

Per il Comune di Castel Maggiore 

Il  Sindaco

__________________________

Per il Comune di Bentivoglio

Il Sindaco

_________________________

Per l'Istituzione Musei Civici del 
Comune di Bologna

_________________________
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